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Progetto 
ex Accordo Stato-Regioni rep. atti 84/CSR del 20 aprile 2011 per l’utilizzo delle risorse vincolate per la 
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale,  Anno 2011 
 
1. Regione proponente: Regione del Veneto 
 
2. Linea progettuale: n. 10 – Valorizzazione dell’apporto del volontariato 
Indirizzi: Promozione, sviluppo e diffusione della cultura del volontariato tra i giovani, quale strumento di 
solidarietà sociale, culturale e di partecipazione da realizzare in partnership con gli organismi scolastici 
pubblici e privati  
 
3. Titolo del progetto: Giovani cittadini attivi, esperienze nel campo della solidarietà . 
4. Durata del progetto: Anno 2011 
 
5. Referente   
Dirigente U.C. Non Autosufficienza e programmazione Terzo Settore: dott. Franco Moretto 
Direzione Servizi Sociali – Dorsoduro 3493, 30123 Venezia  
Tel 041.2791496 - Fax 041.2791369 
franco.moretto@regione.veneto.it 
 
6. Aspetti finanziari 
Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2011 €. 930.000,00 
 
7. Impianto progettuale 
 
a) Descrizione sintetica  del contenuto del progetto 
 
Il Veneto, anche alla luce delle intervenute modifiche costituzionali, per definire il proprio ruolo ponendosi 
come punto di riferimento, d’impulso e di servizio territoriale, nella crescita qualitativa dei servizi che offre 
ha puntato al capitale umano rappresentato dai giovani. 

Questo cammino lo sta portanto avanti non nel chiuso della propria veste istituzionale, ma assieme ai suoi 
giovani in un ciclo virtuoso che coinvolge tutti i soggetti attivi sul territorio, ma, in primis, il mondo 
giovanile, destinatario diretto degli interventi. 

Avvalendosi dell’Osservatorio permanente sulla condizione giovanile, la Regione ha svolto studi e ricerche 
che hanno cercato di far luce sugli aspetti più importanti della “condizione giovanile” e sulle aree di maggior 
interesse per orientare le politiche giovanili regionali. Gli strumenti scelti sono stati molteplici: alcuni 
"classici", utilizzando tecniche di ricerca e di studio conosciute (questionari, interviste, focus group, etc.), 
altri, a carattere sperimentale, hanno permesso di dar voce ai giovani, rendendoli, non a parole, ma 
realmente, i protagonisti delle politiche a loro dedicate. 

In questo senso è stato posto in essere, in collaborazione con gli Enti locali, il Terzo Settore, le associazioni 
giovanili e i gruppi informali, un percorso di dialogo forte che ha portato all'esperienza dei Meeting dei 
giovani degli anni 2000, con la creazione di momenti di incontro e confronto reale tra mondo giovanile e 
istituzioni, partendo dall'ascolto di temi attuali importanti, con l’obiettivo di capire i giovani e cosa realmente 
le istituzioni possono fare per e con loro. 

I soggetti delle Politiche Giovanili sono pertanto i giovani, innanzitutto, quali destinatari-agenti, sia 
singolarmente, sia nelle forme aggregative come i gruppi informali e nella dimensione strutturata 
dell’associazionismo, gli Enti Locali, depositari della funzione pubblica di soddisfazione dei bisogni sociali 
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ed il mondo del Terzo Settore, che trova nella peculiarità della realtà veneta un ampio bacino di interesse ed 
una inesauribile fonte di progettualità ed idee. 

L’impegno nel volontariato da parte dei giovani è un interessante oggetto di studio che attiene ad una 
peculiare modalità di relazione con il sociale. Nel particolare momento del processo di crescita in cui si 
strutturano l’identità personale e sociale, la rete relazionale significativa si amplia oltre l’orizzonte familiare 
ed il rapporto con la comunità di appartenenza diviene estremamente importante. Il giovane si trova dunque 
ad effettuare la transizione all’età adulta “tra famiglia e comunità” e a definire un’identità valoriale 
necessaria per la sua vita e per tutta la comunità. 

Recentemente il Veneto ha stipulato con il Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per le 
politiche giovanili della Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Accordo di programma quadro in materia 
di politiche giovanili e attività sportive che prevede, tra i vari obiettivi, anche quello di   promuovere la 
partecipazione giovanile alle forme di volontariato e del servizio agli altri, sviluppando la cultura della 
solidarietà.  
La Regione intende investire in questo obiettivo, creando la possibilità di sinergia tra associazioni di 
volontariato e giovani attraverso percorsi di incontro, formazione, stage… ecc.. Percorsi anche 
istituzionalizzati, prevedendo accordi con la scuola e con possibilità di crediti scolastici definiti. 

 
b) Contesto (motivazioni del progetto, ambito di intervento, criticità da superare, valenza sanitaria dei 
risultati ottenibili) 
 
Nell’anno auropeo delle attività volontarie che promuovono la cittadinanza attiva il Coordinamento 
Nazionale dei Centri di servizio per il volontariato ha proposto ai giovani e alle reti di volontariato un 
percorso partecipato per la realizzazione di un Manifesto per la Promozione del volontariato giovanile. In 
Veneto la Struttura regionale competente in materia di volontariato e i Centri di servizio provinciali hanno da 
tempo posto in essere una sinergia collaborativa che potrà essere utilizzata anche in merito al tema dei 
giovani.  
Per la realizzazione del progetto si intende pertanto coinvolgere le reti provinciali e far capo ai Centri di 
servizio per il volontariato, tenuto conto che questi soggetti spesso hanno attivato gli sportelli scuola-
volontariato. 
 
c) Obiettivi e risultati attesi 

Con il presente progetto s’intende favorire la promozione della dimensione valoriale e sociale del giovane 
nelle forme del volontariato e del servizio agli altri, sviluppando la cultura della solidarietà nonché il 
potenziamento e la crescita dei canali della partecipazione giovanile e della cittadinanza attiva, instaurando 
forme sperimentali di confronto ed interazione tra i giovani e le organizzazioni di volontariato da un lato e le 
istituzioni dall’altro. 
Al termine di un determinato percorso il giovane dovrebbe essere sufficientemente motivato da dedicare 
anche una minima parte del suo tempo a quella tra le realtà solidaristiche esistenti sul territorio, che gli 
sembra più vicina per interessi e inclinazioni.   
 

d) Azioni/interventi 

1. Analisi e monitoraggio delle  ODV che operano con e per i giovani 

2. Attivazione sistema di rete regionale, attraverso la collaborazione dei CSV , formalizzata in apposito 
documento 

3. Attività di pubblicizzazione del progetto nel territorio, anche attraverso appositi incontri presso gli 
istituti scolastici pubblici e privati  
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4. Meeting dei giovani (La manifestazione prevede un convegno, una tavola rotonda gestita dai 
giovani, uno spazio espositivo sulla tematica giovanile, uno/due stand per Provincia e uno stand che 
dia informazioni sul servizio civile)  

5. Attività di monitoraggio (attraverso i Centri di servizio e i Coordinamenti provinciali)  

e) Indicatori 

1. Numero di giovani coinvolti nella sperimentazione del progetto  

2. Numero delle organizzazioni di volontariato che partecipano alle attività  

3. Numero degli istituti scolastici che aderiscono all’iniziativa 

4. Numero di operatori dei CSV e dei referenti istituzionali attivati nella realizzaizone del progetto. 

5. Indice di gradimento di tutti i soggetti coinvolti. 

 

f) Soggetti coinvolti 

Istituti scolastici pubblici e privati. 

Territorio: Centri di Servizio, organizzazioni di volontariato e altre realtà del territorio che concorrono al 
coinvolgimento dei giovani in ambito sociale. 

Uffici regionali: Direzione Servizi Sociali e Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali. 

 

g) Strategie di comunicazione del progetto nei confronti dei giovani e delle ODV  

Si prevedono azioni di diffusione in ciascuna delle 7 province: presentazione degli interventi, 
coinvolgimento attivo dei CSV nelle attività di presentazione del progetto e di monitoraggio, distribuzione di 
materiale informativo. 
 

h) Tempi di attuazione 

Le azioni progettuali si svilupperanno nell’arco di 12 mesi con il seguente cronogramma: 

   Giugno - 
Lug 2011 

Settembre 
2011 

Ott - Nov 
2011 

Gen  - Feb 
2012 

Mar- Apr 
2012 

Attivazione sistema di rete            

Meeting dei giovani          

Attività di pubblicizzazione          

Analisi ODV          

Attività di monitoraggio          

 
 


